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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione
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Deliberazione della Giunta regionale 7 agosto 2020, n. 1258
L 238/2016, art. 39, comma 4 - Svincolo stoccaggio dei volu-
mi di prodotto ottenuti con il metodo di coltivazione biologico 
provenienti dalla vendemmia 2019 e atti alla designazione del-
la DOC Prosecco.

LA GIUNTA REGIONALE
RICHIAMATO il Regolamento (CE) n. 1308/2013, del 17 dicembre 2013, del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti 
(CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio;
VISTO il Regolamento delegato (CE) n. 2019/33/UE, della Commissione, del 17 ottobre 2018, che in-
tegra il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le 
domande di protezione delle denominazioni di origine, delle indicazioni geografiche e delle menzioni 
tradizionali nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le modifiche del 
disciplinare di produzione, la cancellazione della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione;
RICHIAMATA la legge 12 dicembre 2016, n. 238 (Disciplina organica della coltivazione della vite e della 
produzione e del commercio del vino) e in particolare l’articolo 39, comma 4, il quale stabilisce che le Re-
gioni, al fine di migliorare o di stabilizzare il funzionamento del mercato dei vini, compresi le uve e i mosti 
da cui sono ottenuti, e per superare squilibri congiunturali, su proposta e in attuazione delle decisioni 
adottate dai consorzi di tutela e sentite le organizzazioni di categoria maggiormente rappresentative 
e le organizzazioni professionali della regione, possono stabilire altri sistemi di regolamentazione della 
raccolta dell’uva e dello stoccaggio dei vini ottenuti in modo da permettere la gestione dei volumi di 
prodotto disponibili, compresa la destinazione degli esuberi di produzione di uva e della resa di trasfor-
mazione di uva in vino;
RICHIAMATO il decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali e del turismo 18 
luglio 2018 (Disposizioni generali in materia di costituzione e riconoscimento dei consorzi di tutela per le 
denominazioni di origine e le indicazioni geografiche dei vini);
VISTA la deliberazione giuntale n. 1601 del 20 settembre 2019, con cui è stata attivata la misura dello 
stoccaggio del prodotto atto ad essere designato con la DOC “Prosecco” della vendemmia 2019, prove-
niente dai vigneti di cui al comma 1 dell’articolo 2 del disciplinare di produzione approvato con decreto 
del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali 17 luglio 2009; 
ATTESO che con la deliberazione n. 1601/2019 è stato stabilito che:
- le disposizioni che disciplinano lo stoccaggio hanno validità fino al 31 dicembre 2020;
- su istanza motivata del Consorzio di tutela della DOC “Prosecco” il prodotto può essere svincolato 
parzialmente o totalmente dallo stoccaggio anche prima della data del 31 dicembre 2020;
RICHIAMATA la delibera giuntale n. 796 del 29 maggio 2020, avente ad oggetto la riclassificazione 
parziale del prodotto atto ad essere designato con la denominazione DOC “Prosecco” proveniente dalla 
vendemmia 2019 e sottoposto a stoccaggio in base alla deliberazione giuntale n. 1601/2019, ai sensi 
dell’articolo 39, comma 4, della legge n. 238/2016;
ATTESO che al punto 2 della deliberazione giuntale n.796/2020, si è stabilito che lo stoccaggio dei 
volumi di vino ottenuti con il metodo di coltivazione biologico, provenienti dalla vendemmia 2019 sono 
esclusi dalla riclassificazione a “vino bianco” o “vino bianco con Indicazione geografica” senza il riferimen-
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to alla varietà Glera;
VISTA la nota del 20 luglio 2020, prot. n. 167/2020, protocollata in data 21 luglio 2020 al n. 46805, con 
cui il Consorzio di tutela della DOC “Prosecco” ha chiesto alla Regione Veneto e alla Regione Friuli Vene-
zia Giulia di adottare un provvedimento al fine di rendere disponibili totalmente i volumi dello stoccaggio 
2019, ottenuti con il metodo di coltivazione biologico;
VALUTATA la documentazione a corredo della domanda formulata dal Consorzio di tutela della DOC 
“Prosecco” ed in particolare la relazione tecnico economica e il verbale del Consiglio di Amministrazione 
del Consorzio del 7 luglio 2020;
ATTESO che i vini DOC “Prosecco” ottenuti con metodo di coltivazione biologico, per le loro caratteri-
stiche intrinseche, si collocano su di un diverso mercato di riferimento rispetto agli altri vini ottenuti con 
metodi tradizionali;
CONSIDERATO che dalla relazione tecnico economica redatta in collaborazione con gli istituti di ricer-
ca e statistici, emerge che nei primi mesi del 2020, le vendite delle produzioni DOC “Prosecco” biologico, 
nonostante i fattori congiunturali legati alla situazione socio-politica e alla pandemia in corso, hanno 
fatto registrare un trend in crescita, tanto che in prospettiva si ritiene che si potrà registrare una carenza 
di prodotto al netto dello sblocco del volume oggetto di stoccaggio, con evidenti ripercussioni sugli 
equilibri di mercato;
ATTESO che la proposta avanzata dal Consorzio di tutela della DOC “Prosecco”, di svincolo dei prodotti 
ottenuti con metodo di produzione biologico, attualmente stoccati ai sensi della deliberazione giuntale 
n. 1601/2019, consentirebbe di mantenere in equilibrio il mercato immettendo nel circuito il quantitati-
vo necessario a ristabilire un adeguato rapporto tra domanda e offerta;
SENTITE le organizzazioni di categoria maggiormente rappresentative e organizzazioni professionali 
della Regione;
RITENUTA accoglibile la richiesta del Consorzio di tutela della Denominazione di origine controllata 
“Prosecco”, che presenta carattere di necessità ed urgenza;
ATTESO che la Regione del Veneto ha in corso di adozione analoga disposizione;
VISTO lo Statuto di autonomia; 
SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alle risorse agroalimentari, forestali, ittiche e montagna,
all’unanimità,

DELIBERA
1. Ai sensi dell’articolo 39, comma 4, della legge 12 dicembre 2016, n. 238 e per le motivazioni espresse 
in premessa, di accogliere, d’intesa con la Regione del Veneto, la richiesta formulata con nota del 20 lu-
glio 2020, prot. n. 167/2020, protocollata in data 21 luglio 2020 al n. 46805, dal Consorzio di tutela della 
DOC “Prosecco” e di rendere totalmente disponibili per essere designati alla Doc “Prosecco” i volumi di 
prodotto ottenuti con il metodo di coltivazione biologico e attualmente stoccati ai sensi della delibera-
zione giuntale n. 1601/2019.
2. Di trasmettere il presente provvedimento ad AGEA, all’Ispettorato centrale della tutela della qualità 
e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF Nord Est) - Ufficio di Udine (UD), alla Regione del 
Veneto, alla Società Valoritalia srl e al Consorzio di tutela della DOC “Prosecco” per l’espletamento delle 
attività di informazione, assistenza e supporto ai produttori.
3. Di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: FEDRIGA
IL VICESEGRETARIO GENERALE: CORTIULA
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R.
Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.:
• gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo;
• i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 

ad apposita sezione del portale internet della Regione. L’inoltro dei documenti via mail o in forma cartacea è ammesso solo in caso di 
motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione;

• la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 
anche se privati (art. 11, comma 31, della L.R. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria;

• la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente,  di determinare di-
rettamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare in via posticipata.; l’inoltro del documento via mail o in 
forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica dei soggetti estensori – comporta l’applicazione 
di specifiche tariffe più sotto dettagliate:

•	 gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina;

• Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word);

• a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale autonomie locali, sicurezza e politiche dell’im-
migrazione - Servizio logistica,  e servizi generali - Ufficio amministrazione BUR - Corso Cavour, 1 - 34132 Trieste – FAX n. +39 040 
377.2383 – utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di pubblicazio-
ne eseguita tramite il portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO MS WORD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05
B) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15

• Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA MS WORD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa-
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00

•	 Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

FASCICOLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
• formato CD         € 15,00
• formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400      € 20,00
• formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. A 
comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
DIREZIONE CENTRALE AUTONOMIE LOCALI, SICUREZZA E POLITICHE DELL’IMMIGRAZIONE - SERVIZIO LOGISTICA, E SERVIZI GENERALI - 
UFFICIO AMMINISTRAZIONE BUR - CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE
FAX N. +39 040 377.2383  E-MAIL: logistica@regione.fvg.it
   logistica@certregione.fvg.it

MODALITÀ DI PAGAMENTO
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Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati  
mediante:
a)  versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709.
b) bonifico bancario cod.IBAN IT 56 L 02008 02230 000003152699
Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione:
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste
OBBLIGATORIAMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

• per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERZ. BUR (riportare sinteticamente il titolo dell’inserzione)

• per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQUISTO FASCICOLO/I BUR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino	ufficiale, alle seguenti voci:
•	 pubblica sul BUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale
•	 acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC

DEMETRIO FILIPPO DAMIANI - Direttore responsabile
ERICA NIGRIS - Responsabile di redazione
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991

in collaborazione con insiel spa
impaginato con Adobe Indesign CS5®

stampa: Centro stampa regionale
 - Servizio logistica, e servizi generali
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